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furio per il nostro paese. Ci sembra farsi ora ge 
terale la persuasione, che sia degno dell’ Italia li- 
bera il raccogliere tutto lo sue gloria od il dimo» 
Hitarsi emula almeno, se superiora più essere non 
itrebbe, alle altre Nazioni, anche io quegli studi 
tlla nostra antichità, i quali ormai erano divenuti 
Eù fattura altrui che nostra. 

Di cotale inferiorità in cur eravamo caduti rispetto 
tili siranieri o speciolmento ai dotti tedeschi nella 
Siltara della classica agtichità, cho fa tanty parta 
Rche della civiltà italiana, pero che 1 Occi,ni si 
Segni laddove arrischia qualche rimprovero a certi 
traditi di Germania, ora da’ nostri no poco più che 
Itimirati, di smarrire sovente, nella loro critica trop- 


























































cioni ciò che si disse già dello Zanella, ch'egli è 
erudito o posta dei moderati, indicano con tal no- 
me preso a prestito i loro avverssrii politici. Ma essi 
potrebbero rispondere che non è doro la colpa, se 
quelli che posseggono in Italia il più grande patri. 
monio di studii e la maggior somma di sspere, si 
possono chiamare moderati. Ecco appunto il campo 
dove emularsi 6 vincersi ora-cha la. pattia è libera. 
Meglio cho vituperarsi a vicenda, ì partti ‘ovrebbero « 
gareggiaro a suporarsi nel bens ed 2 meritare il ; 
plauso della Nazione procaccisniole onore » vsutag: } 
gio. Almeno i sereni campi della scigaza e deli’arto 
lasciamo sgomberi dal parteggiare politico. Si onorivo 
gli uomiai per quello che valgono e non si portino 


 P eloquenza tramutata ta vile adal zione. 


de’ gladiatori e dell» fiere e cri donativi degli am- 
biziosi che disputavansi il potere. Quel popolo ch'era 
stato gigante nella virià fu gizante anche poi vizii. 
Il genere di I:tteratora che sorso allora 9 primeggiò” 
fa la satira: mi anche questa pareva della corra 
zione profoada piuttosto usa cvisegueazi che non 
un rimedio. Aveva di costa la storia cha mentiva, e 
Queiti 
che scrissero poomi allora o facero una postuma e 
sterile recriminazione sulle guerre civili che pro 
dussero il cesarismo, coma l'autore della Farsalide, 


| o corcaronò como quello della Tebaide saggotto al- 


l’ epopea, che dave immedasimarai colta vita del po- 
polo che l'ascolta, in fatti senza: significato por co- 






















i Anno RIA _Sabbato 25 Novembre 1868 Nut. 284 __ 
POLITICO - QUOTIDIANO 3 
'Diflolale peg Atri siudiziari ed amministrativi delia Provincia dol Friuli. : ; 
a iiiinie 
“ s : - Fapeeogoni si È n rana 0; il Foatro sociale N, 118 resse li piano += Un anmero separato costa centesimi 10, 
Riza i tutti t giorni, avootinali i festivi += Costo per mi ani» antesionte italizs fira 38, pur ao pemsetro it lira 2 I (ox-Unratti) Yin Manzooi prosso to foni' nella quaris pagina aentorimi SE por nas. = Non si ricevono 
rm ira it diro 8 t È Saal di Mi ir duelli dalla Provincia e del Ri s gli altri Sto: Da nunero arretrato contarimi 2. — Lo izsers q Ù è 
ion armi 10 sposo ponti dai { pacomenti ci torno aula il Ultra dol Giornale Si dalia la Gasa Teollioi lattoro uon affraucsto, gd si restitniscono i meanosaritti Per gli icousi gludisiarii eriato pn. contratto, sperial, 
0 a —__——__= === 5 7 
. ) : cnr È ibuzioni. va Ì ° 
ante 3 mombri più provati della maggioranza Thiers colle | personale por sgravarsi, appena arrivatavi, della z4- sebbene le aio ian se quo eggo 
de- Udine, 27 Novembre antiquato sue idee protezioni:te. Per quanto riguatda | vorra delle. Delegazioni, queste cose le dicono ara i | sieno poco diverse da quelle di prima, acc; 
a Parigi si deciso di astenersi da ogni candidatura of- | giornali del partito di Deak, di quel partito che ha | scono la loro importanza, — - i 
ficialo, Ja quato saggia ritirate è giustificata dalle tatto il Copra mento quale 2950 è, : rit Colla vita novella, colPunità e colla libertà 
i in osservazioni recentemente fatte circa il propagarsi ifeso, e to «icona senza reticenz: e cor “soti | nazionale, si apre un ben diverso campo alla 

È pel E GERA passi le ce S dolle idea socialistiche e repubblicane. Nè poteva pubblicit. Il Logi di Pasi ea giù impero lore eno rosità Moi sono stadi; da are todo 

i * ì farsi altrimenti, giscchè so il governo commettesse | e doi più confidenziali suoi pra Ha ‘ 150, s 
dune pacifiche Villano SL NOE na pronalerm o qualche nuovo fallo sul genere del processo Baudin | scioglimento che ha trovsto ta quistisne del culo strié da promuovere, pareri da dare. Non 

i 96 E° cu SI lì Prussia dall accusa di fomentare | egli s'accorgarebbs proutimioto di quanto la sua ri | della monarchia si debba lin ori commentaro n soltanto le Camere sono: -consultate sovente 

p lo vee nelle provincie turche ed austriache a fi- | Putazione sia in decadenza anche presso la classe | senso che il legame tra ta corona di Santo Stefano dal Governo e da tutte le Autorità ammini 

re il ia doi Priocipati Danubiani protesta contro la vo. | media. 0 i Arce carona PR strative sopra interessi generali, ma perfino con- 

bi n n È 5 a) e NEREO : "1 E i s o, , 

asso, Bice che attribuisco alla Prussia l'idea d' ingrandire L' ultimo discorso di Disraali è per il Times una nell a tità da dei siAde commento si pon- | vocate ad. una Consulta cumulativa, ad una 
i ponti ria Raiano nie Ù Pal lay; c Ù I i piene ua data. green è on ne allistanta in cui sono aperto | specie di Parlamento commerciale ed inda- 
. 5 i credero alle asserzioai di questi duo giornali | sconfitta 6 sente la sua prossima caduta. iÒ s tra. nto dì af . È lo È 7 
capi» Sh He possiamo non Ginori che nel qua | confussa @ fa atto di contrizione. «Nessuno sa meglio | lè Delegazioni, Rentizonto visibile che degli su de striale, come. accadde :nel 1867 a Fireuze, e 
delle dio tranquiliante ed idilico che tentano di prasan- { di me (disse Disraeli agli elettori di Bucks) che nel | Gami uniscono ancora 3 PEA PERI, 6 come accadrà, speriamo, di nuovo nell’anno 
alle tarcì cì sono dei punti poco brillanti è ch' essi me- | corso di una agitata e ben lnaga carriera politica, ho Senifciro: che «006 si. airone intelligibile che | in cui stiamo per entrare. i 
asse, desitai non pussono far scomparire, Coa questo inten- | fatto alcuoe cose che ora mi spiscciono e dette si Agiastificata # che sersì Gio ora a dirigerà fine allas- Sebbene quella Consulta fosse la prima ‘e 
Q11-4,|[B Ai ii allalae alle sola che: guesoso spiato] Fo ob soa its on da "no osratiora | surdo il contegno della sinistra, cioè cha «il pre- | non tutte le Camere avessero ancora studiato 
te la a e e So siglata To facto dir cesto di me medesimo | Sente stato di cose va pisso passo semore, par la maviera di farsi meglio rappresentare, al- 
du c i v + ‘2293, » a NE, ‘ È 7 ‘ È 
Rntamente introdotto in Valacchia, una nave ame- | con la massima siacetita: che ho sempra cercato di Pippiadra asia dodee Io Soi paco la ea di lora molte ottime idee farono messe in corso, 
i sul BMricana avrebbe recato a Giurgevo un carico d'ar- | mantener la grandezza del mio paese, che non ho sviani! A NI accomunate ai membri delle Camere più lon- 
Bui, ed a Galatz sarebbero stati sbarcati 132 | mai avuto un pepsiero sinistro nè egoistico, e non chiaro e per pp e tane, fatte - valere presso all’Amministrazione 
quintali di polvera provenienti da Odessa. La oe De ricami penra ch io qrbisoa ci più sirnlagia nie 3 pubblica ed al paese. La distrazione ’ degli l 
ella che ci riferisce queste notizie, ci fa | che la buona opinione dei miei con i, - 5 Sd " © 1 
riaco La È po’ di Gomma, od osserva che noa si | lunque partito essi appartengano. » Qual differenza avvenimenti politici inaspettati fece si che se 
a potrebbe diffidare abbastenza della protoste contrarie | tra queste umili parole @ |’ altera confidenza che spi- LE ELEZIONI ne parlasse meno che non meritassero, ma un 
rei gi del Governo ruinvao. Oa la France è anch'essa | rava nel discorso al banchetto del lord-maire! Essa della Camera di Commercio principio a cotesta novella attività è dato, ed 
sal: più 0 meno organo del Governo francese 0 noi ci | ci dà la miglior prova della sconfitta totale dei tory si i germi del meglio sono gettati. 

R troriamo imbarazzati fra doe organi di ua Gorerao | nelle elezioni. aa Le Camere di Commercio dovranno servire 
medesimo, uao dei quali ci dipioge la situazione a Sarebbe difficile di voler cavare dallo stato presente a quella. unificazione economica che ancora 
colo di rosa e l’altro ci reca delle notizio che | un oroscopo sull'esito della rivoluzione spagonola. Tatto Le elezioni della Camera di Commercio si | nop esiste in Italia, essendo stati i diversi 

Ji zon permettono punto di dividere le idee affatto otti. | fa prevedere che la lotta fra monarchici e repobbli- fi il 6 dicemb i capiluoghi dei nove on esiste | a, 3 LOOSE 
miste del primo. É ana luagt commedia che potcà | cani sarà fiera, ma che gli uni © gli altri piegho- | laranno i icembre mn capi nog di È Stati di cui la penisola si componeva volti 
ancora per qualche tempo essere continuato, ma che | ranno infine il capo alla decisione delle Cortes. Un collegi elettorali della roviocia. Sono dician- | prima d’ora piuttosto ciascuno al. di fuori, 

per q Pi ; oe po alla, È pi a È 

avrà poi quello scioglimento seriissimo cho tutti si | corrispondente da Madrid alla Koln. Zeitung dice | nove .i nomi che si hanno da mettere salla li- | 6he non messi in comunicazione tra di loro. 

attendono, a dispetto delle dichiarazioni pacifich® | che i monarchici avrebbero facile vittoria so potes- | sta, rotando ogni elettore per la nomina di | j, varie parti d’Italia non bene sanno ancora 
== i ì i le idee, ma le frasi ‘o porre sul loro programma nn candidato bsne- ii i della G: di i ; o 

di dd n È vis “finche si limitato C indicare le persone che tutti i membri della Camera. A SPerarsi | quello che hanno da vendere e da comperare 
lex gabinetti, viso ; fine! di i inogi s ieri ona È c 
Stando a quello cho da Parigi si scriva alla Zoln, vogliono escluse dal trono, i repubblicaai avrsunota | Che Se accorrere si UE Ma ion la tutte le. altre; nè quali industrie esistono, 
Ieitung, il Governo francese si occupi già con ispe- | prevalenza. Può darsi che i partigiani della monar- | possibile, dopo essersi anche intesi nell Ù 0 possono altecchire, nè quali rami: di .com- 
tile attenzione delle prossima elezioni generali, 6 | chia 6 quindi aache il Governo provvisori». non vo { mazione di ‘una lista, a quale comprenda | mercio iuterno sono suscettibili di grande in- 
l'ultimo consiglio ministeriale fu dedicato ad udite | gliano, prima che sia deciso suila formi di Gorer- | tutte le parli e tutti gl’interessi industriali e cremento, 0 sì possono avviare di nuovo, ‘nè 
certi rapporti, sui quali l'imperatore desidera di es- | no, esporre iaatilmente il lor» candidate agli attac- | commerciali della Provincia nelle persone più come nel commercio esterno, anche | ta 

== sere informato. Il ministro dell’ interno avea ritirate | chi della stampo, È uo fatto sigaificante ch: le no- intelligenti e più operose mere Si , anche lontano, 
chi prefetti ta ioformaziom su tutto le caudidataro | tizia sioistre della Spsgoa soso divulgste a prefe- La Ca di È Sx ibanesa. vi uoa parte possa giovarsi delle altre 8 giovare 
o alt I tie hanno qualche probabilità nei rispattivi diparti- | renza da giornali parigini. Il servizio dei tetegrafi e ‘a Lamera di Commercio, sebbene sia Un | Joro, Si può dire che questa parte dell'eco- 
ci merli, e l’aoalisi di quelle informazioni, ridotta a | delle strade prata non è interrotto, nè altr» circo. Vano inni Rca, sn RE nomia nazionale 6 -ancora da fondarsi. 
ra li, que! i OR ni o ni SS i sue 
odo le regioni, fu sottoposta all’impara- | stanze giustificano le esagerzta apprensioni, e aozi legate, quale è il Consigiio provinciale, ha A ui 
19650 fu Sabra che ia Cencralo si abbia accolto il Prio. si può dire che presentemanto dovrebbe inspiraré | tali attribuzioni che si calano a tutti gl'io- di a sal » desorre oli Di uno, st 
er] Brio che il governo debbi manteuere la oeutralità | più inquietudine lo stato di Parigi cha quallo della teressi della Provincia non soltanto, ma an- | 579 ef un lavoro preparatorio su tutto quello 
125) I G'intti i casi io cui nos possa coatare con sicu- | Spagna. Questa-esagerazioni si ascrivono a raggiri di bis agli ‘interessi li dell'intera Nazi che esiste nelle singole proviticie d'Italia, e 
37 n. tezza sulla vittoria, eccettuato quel'o che esso si | Borsa e di partito. Ùi ne to eressi generali hi in Teo oli poscta di mettere in comune tutto. questo ma- 
roi ttosì di front ad una apposiziona radicale nel qual Un carteggio viennese dell’Al Zeitung reca alcune I commercio è quello che collega gl’inte- teriale, affiuchè l'interesse privato sappia gio- 
è tiso si, dovrà contenderle il Ron ai Dr pal | interessati rivelazioni sulle intenzioni del partito Lr Dora SA loro ed i pISna con “i varsene e creare nuove industrie, nuovi rami 
mo. Le candidatare da appoggiarsi dal governo van- | moderato unghereso relativamente ai rapporti esi- | quelli di tutto il paese in sè me esimi, quelli { g; i ’Ammini è n 
nero esaminate tanto dal lato politico, che dall'ant- | stenti fra ht due metà del’Impero. Quello cui il del nostro cui passi di fuori. Essé non disto . na non ò arpeggi lari 
Dinistrativo e dall’ economico, e sembra che Rouher | partito Dask, dice il corrispondente, accenna nelle nemmeno laddove non vi sia intelligenza viva | COPOSca quali e quanti sono gl'interessì..ai 
in ispecie abbia insistito su quest’ ullima qualità ac- Delegazi ini solo velatameate, che cioò l’istitato dette d ità t : poiché o 5 quali deve Servirà, Noi possiamo quindi stor 
cennando alla sua importanza nelle discussioni poli- Delegazioni non sia che an ripiego per le necessità ed operosità costante ; p iche rappresenta 10 gere subito quanto vasto è il Campo ; orà 
icocommerciali ed al cattivo influsso che nella ca- | del momento, ma che la nave dello Stato ungheress { Sè medesimo il movimento. aperto alla attività delle GC; di. Com- 
‘ È » ho È \gaei x ‘ A pei alta attivita delle Camere di. Com: 
nera preseote fu in grado di esercitare perfino sui | navighi a gonfis vel: verso il porto della unione Ora poi anche le Camere di Commercio, i 
Pd 6 8 P mercio. per 
ia fa ————_———_— mmc | r—__——@roqper@ueer1 
4 P E N DI { # po anatomica, il senso più alto @ I’ idea del giusto | le padanterio è le auivso diatribe politiche anche ne- | loro a coi li cantava, Pure, mentre Seneca morale 
di È 4 valora delle opere antiche al loro scalpello sotiopo- | gli studi comuni ai migliori iogegai di qualsiasi seguitava le traccia di Cicerone nella filosofia, & 
_— ste. Forse dn sdegno è . pattora:, dana ma paio: I Tacito at la storia Jepdicatrice e eso, e de 
generoso a 0; n vida asti ligressione. cava nella descrizione de’ costumi de’ barbari. Ger. 
CAJO SILIO ITALICO la gioventù studiosa, e porgo ad essi esempi meglio L’ Occioni, che ha in gron parte compiuta la tra- | mani ua temperamento, a. Plinio accostava Ja letta- 
E che precetti, ci piace in quanto deve stimolarla, per | duzione delle Puniche di Sita Italico, ed aspetta a | ratura alla sciéoza, Silio Italico cercò d' imitara Ci. 
i IL SUO POEMA l onore del proprio paese, ad emulare appunto i | pubblicarla il vote del moudo letterario, che non gli | cerone nella eloquenza, Virgilio nella possia.. Qui a 
f steli dotti MORI, de se maestro È sono È può saaoare Mino oel ni sea ad Lea li egli fece opera d’ imitatore; ma pure misa ne° 
x poter dire a suoi aluani: Seguitemi! egli ha io sò |i tempi e la vita e l’opera del latino poeta. opo | suoi detti e ne’ suoi scritti il sentimeato di tempi 
Ì ONOR “rÒ. OCCIONI la miglior dote per inseguare; ed anche sotto a tale | averci dipiato colle tiate oscare di Tacito e di Gio. | migliori, e cercò di ricordare a’ Romani le antiche 
I aspetto il DR sil CI piace. si vediamo nai il primo secolo deli imparo, @ tratteggiando | glorie @ virtù. i 
to D. A i . ,. | volontieri quegli insegoanti cha ai giovani danno 000 revemente la corruziose de’ costumi, causa prima Uha grave accusa pesava sopra. Silio Itatico per 
pas . Aomunciamo con molto piscere agli amatori dei | soltaoto saygio di Saper?, ma prova anche di lavo- | delli decadenza in ogoi cosa, | autoro fa vedere | una lotta di Piiaio, la quale dico vociferarsi ch’ gi 
Suoni studii un bel lavoro sopra le Puniche del la- | rare: poichè non ci stancheremo mai di dire, che quanta fosso e quale questa dscadenza anche nella | si rendosso rso di delazione. L’Occioni carca di pure 
tio poota Silio Italico, col quale i’ autora promette | P opera della generazione crescente, par rinoovara | poosia. garlo da quesviafamia e pare che ci riesca. Noi 
l'intera traduzione del poema, di cur offre ia sag- | una Nazione scaduta e per rialzarla a digontà 6 po- La corruziona del popolo - re era siffatta, che } abbiamo avuto esperienza di quanto, in tompi privi 
&a due dei diciasetto libri, cioè il III o XI. =—| tenza, deve stare tutta nello studio e ne! lavoro, | non bastava a correggerla la  reaziona morale degli | «di liberià, possa una voch sparsa da maligni o span. 
mi Vedendo che in italia 51 riprendono dagli scirsìi | Sei ‘maestri ancora giovani danno sh esempio, gli | stoici, i quali con furmavano che ana setta, una 0- | sierati, contribuira a creare ud riputazione non, 
pui ill Bf colori questi stadii atti a ricondarre gli animi nelle scolari verranno loro dietro indubitabilmente. norevole eccezione, in mezzi alla plebaglia corrotta, | meritata, ma che facilmente non si cancella, perchè 
seri. Mi feno regioni dell’arte, ne ricaviamo ua lieto an- È probabile che si dica, da certi critici, dell’ Oc- tigliacca 6 propotente, educata coslì spettacoli atroci gli uomini ibiclivano a credere il male piuttosto che 


i il bene. Uoa vita intera che contraddice alla caluns 


nia non basti tilorà a purgare nell’ opiniong colui 

chio ebbe fa dissrazia, forse appuato iper il suo mae. 
rito eminente, di venire calunmato. Ma l'Occioni oò 
può nè vuole purgare Silto Italico della taccia mari: 
tata di atvera adulato Domizieno; il quale era qie 
tiranno di non permettera nemmeno di tacerò, mas 
simo se la plob:, più tiranne de' firanoî,  plaudive, 
Tuttavia Silio fralico fu molto stimato coma magi» 
strato e come scrittore, i certo, se lo si raffrouta 
a° contemporauci, sot.0 molti aspatti comendevat 

Lo si può accustre di debolezz:, quando astdag, 
arrobbo osato mostiàrsî più forte di ini, ma noa di 
disonestà. Se come oratore egli trovò il piaz 























Risognerà cho ciascuna di osso studii, o 
faccia studiare 6 ronda prosonti a sò stessa, 
alla propria Provincia, al Governo ed al Paeso 
intero, tutto ciò che si produce non soltanto 
ed il rapporto in cui sta la produzione usi- 
stente col commercio generalo dell’Italia, in- 
terno ed esterno, ma ancho tutti gli clementi 
della maggiore 6 più utile produzione che ci 
sono. Alla statistica della produzione, alla 
descrizione dei prodotti, alle notizio infinito 
relative allo scambio di essi, bisogna che si 
unisca quella di tutte le forze posseduto per 
aumentare, migliorare e rendere più utile 
questa prodazione. - Bisogna insomma, che le 
Lamere di Commercio concorrano la loro 
parte, e sarà la principale, a formare l’in- 
ventario dello stato naturale ed economico e 
sociale della Provincia propria, sicchè possa 
aversi da ultimo quello della patria intera. È 
Governo e Paese e privati quindi hanno supremo 
bisogno di tutto questo, come chiunque prenda 

«. possesso del suo per utilizzarlo nel miglior 
«modo possibile. Ognuno vede quanto lavoro 
c'è da fare per questo solo. . 
‘Ma vi sarà poi da rilevare e far conoscere 
e-far valere presso al Governo ed al Paese 
gl'interessi locali più importanti eda colle- 
garlì coi generali; da promuovere le istitu 
zioni economiche, e dì credito, le quali sono 
l’anima del commercio e dell'industria, l’edu- 
cazione tecnica e professionale, il miglioramen- 
to morale ed economico degli operai, la fon- 
dazione di nuove imprese di qualsiasi genere, 
il miglioramento e compimento delle comuni 
cazioni, la riforma delle tariffe e dei regola» 
menti, e tutta quella parte delle leggi ‘che 
risguardano le industrie ed î commerci, "le 
esposizioni industriali, agricole, locali, nazio- 
nali, ‘permanenti, glì studi ed avviamenti per 
il commercio esterno «e lontano ‘ecc. 

Questa è: opera di tutte le Camere di 
Comwercio in generale, ma ognuna di esse 
ha poi il sno compito particolare. Quello della 
nostra è indicato ' dalla: posizione particolare 
del nostro paese, dall'essere il-Friuli dimez- 
zato dai confini politici, quasi isolato dai 
cenîri, collocato in molta. parte lungo il 
«confide austriaco, ‘ ed ‘al termine delle acque 
italiane, bisognoso di agevolezze doganali per 
i suoi rapporti coll’ Impero -vicino, dél qua- 
le è parte ora. una parte:di lui stessò,.. di 
comunicazioni internazionali, che servano al 
suo commercio ed a quello ‘della- Nazione; di 
accrescere l’attività della navigazione maritti- 
ma italiana fino all'estrema parte dell’Adria- 
tico, di attirare a questa volta‘unà corrente 
commerciale, di spingere i suoi figli opportu- 
nemente educati ed' istruiti‘a procacciare utile 
a sè stessi, ‘alla’ piccola ed ‘alla ‘grande pa- 
tria, ‘oltre i confini, specialmente nella parte j 
orientale dell’Impero «austriaco, lungo la re- 
gione danubiana, nell’ Impero turco, di ap- ' 
propriarsi una ‘buona parte di quel traffico 
internazionale che si deve svolgere colla pace ; 
da questa parte, di volgere a benefizio di : 
tutto il paese quelle acque ‘che ora ne for- 
mano-il danno, di adoperarne la forza per le” 
industrie nuove, l'umore per l'irrigazione, di 
aumentare la già utile produzione del bestia- 
me, di estenderne il commercio, di ripren- 
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El GIORNALE DI UDINE 
















































































‘dei molti suoi clienti, come poeta tentò ricondurre 
i Romani a quelle tradizioni ‘nazionali, che- avreb- 
bero dovuto rifarli, se avessero potuto riacquistare 
anche le virtù dei loro moggiori. Si può dire che 
Silio Italico è per il tempo suo uno di quegli scrittori, 
che somigliano a’ migliori d’Italia che nella seconda 
metà del secolo scorso cercarono di far servire la 





letteratura 21 rianovamento civile e sociale della foro 
Nazione. Se gli scrittori di Roma non riuscirono, 
convien dire che, essendo allora tutta la vita dei 
Romani concentrata nella città dominante 6 questa 
essendo corrotta affatto, più difficile diventava in- 
fluire colla coltura e colle lettere ‘sui costumi. Una 
reazione venne talora dalle provincie e dagli eser- 
citi che diedero qualche imperatore d’ altra tempra 
e moralità dei primi Cesari; ma questa non bastò a 
correggere i Romani, come non bastarono i rifor- 
matori del settentrione a correggere dalle loro turpi- 
tudini le Corti dei papi. Il rinascimento doveva al- 
Tora essere preceduto dalla distrazione apportata sul 
mondo romano dai barbari, Ai nostri tempi la gara 
delle Nazioni civili tra loro e di alcune patti d’ ogni 
singola Nazione sopra le altre, poterono produrre 
upa forza di reazione contro la decadenza ben più 
feconJa di quella che si cercava allora dagli ingegoi 
più eletti e dai caratteri più integri. Allora parve 
si lottasse contro il fato senza sparanza di vincerlo; 
mentre ai nostri giorni si ricono che la vittoria 
stava nella forza della nostra: volontà. Però è note= 
vole la corrispondenza della tegzibte morale 6 civile 
di que’ tempì antichi con quella dei tempi moderni 
ed a noi vicini, Gli studi dell’ Occioni portati so- 
pra no au'ore della decadenza, “cho fu parte certo 
conscia di questa reazione, dovrebbero essere jl prin- 


































> 3 e a Ig Ai cell n ica piani ni 
dere la fabbricazione ed il commercio dei Però so il Governo accenna di volere pron- | suit, questi gli carpi una lettora di giò consogniy 
vini, di dare insomma an uuovo impulso a | doro utili iniziative, non saremo noi a re- se ni ine duro Si sore 
sprescaro Pattivi È | 1 vici ala giy. 
tutto quello che deve accrescoro l'attività pro- spiogorlo, dla persisteramo, malgrado queste, | stificando la sua condotta tonuta negli por a tura 
duttiva ed il vantaggio del paeso. a rilenore clie solo dalla privata associazione | suali, indicava i traditori della patria, gl'imapunitas. ff, 100€ 
Il compito importante por la rappresentan: | sono a sperarsi que’ progressi, da cui dav- | Disgraziato! Quella lettera ora è stata trasfortoay MB 108% 
za indastriale e commerciale della Provincia { vero l'agricoltura potrà avvantaggiarsi. dai redettori dolla Civiltà cattolico în un umile: f, aa 
è quello altresi di far conoscere ed apprez lid è per ciò che cogliamo anche quest'oc- pio, che Move TAnDN pome n Menu il pian doni 
zare gencralmento la unità degli interessi di | casione per raccomandare ai Friulani la MO} | ie elio O tetico, o che sarà. pubblici BE C00 
tatto il territorio e di quello cui dovremo sua Associazione agraria, la quale ogni anno Quella lettera è apocrifa 1 Il Monti è morto cyflf Hibro 
pur sempre chiamare consorzio provinciale, è ! più s'avvicina allo attuamento degli scopi | nome @ Italia nola bocca. È un’ infamia, un'iodo @} di / 
di associare vieppiù pl'interossi dell’agricolta- | precisati nel suo Statuto. Raccomandazione | gaità dell'infamu setta gosuitica. Cori 
ra, dell'industria, dol commercio, dei possi- | non inopportana, dacchò l'istituzione dei Co- ar: 
denti, degli operai, che, volere o no, dipen- | mizii agrari venne da taluni falsamente giu- Stati 
dono gli uni dagli altri, sicchè uno non gua- | dicata idonea a supplire ad essa Associa EstTERO nella 
dagna che non ne guadagnino gli altri, uno | zione. . 
non soffre che gli altri non ne soffrano del Sul quale argomento abbiamo un recento i 
«pari. | esempio da addurre a prova dei pregi del. |’ Spagna. Scrivono da Madrid, che molte p, 5 
Lenta parrà sempre al paragone dei desi- l'Associazione di confronto ai Comizii, quan» | tizioni si stanno sottoscrivendo ia questo mOMery pa 
derii e dei bisognì l'opera nostra; ma è par | d'anche mostrassero maggior vitalità di quanta nello provincie per chiedere che lo elezioni per | sf 
vero, che vedendo le cose molte da farsi, e | no diono prova quelli sinora istituiti io Friuli. presina pnogo sonza ritardo; questo mo. BE fora 
quelle facendo tutte che fare si possono in- Nel Trevigiano, come nelle altre Provincie | parte degli intendonti. cito nomicati domo RE vuoi 
tanto, tutte le alîre si agevolano. — . | del Veneto, furono istituiti i Comizii. Ebbene, | luzione, credettero bene di appoggiarlo 1 Alcune È di 
Visto lo scopo, si vedranno anche ì mezzi. | appunto perchè alla testa di quelli si trova. | Queste petizioni sono già giunte alle loro destina. er 
Ed ora che si tralta di eleggere la nuova | rono uomini delle cose agrarie intelligentissimi, ioni: p pervengono; dille Frincipali cità commer MB Gus 
Camera e di cominciaro la nuova, libera at- | tra cui il cav. Caccianiga, surse subito l'idea | Ci! Io tali petizioni si dichiara che l’incerteza BB 7% 
tività. gli el i ved " 40 Tai MIga, | de cho regea sull’avvenire di Spagna ruina l'industria 1 
vità, gli elettori vedranno di eleggere le | di unire tutti i Comizii di quella Provincia | il credito, e gli affari, © cagionerà mali irre arabibi MB SFL 
persone in cui si fidano maggiormente che | in un solo consorzio, cioé di creare una vera parabik Bf iO 
| sieno atte e volonterose di raggiungere questo | Associazione agraria, quale esiste da tanti nor ,Fa pubblicato in Spagna un manifesto agi Ill “ Ge 
scopo. A noi, specialmente per la posizione | anni nella nostra Provincia. E per trattare Pipolo cartista, sottoscritto dal conte i BB sono 
che occupiamo, non ispetta di dire altro. Solo | di ciò si tenne nel. {4 corrente a Treviso nitier 0 der ci Calo dI ponte di ù È prece 
ah » . . 7 e 9 
avvisiamo che dovendosi ò fare .le elezioni in un’adunanza, e fu discusso lo Statuto della Pabio Morales, membri del comitato medesime È 
tutta: la Provincia per tutti i dieciannove con- | nuova Società, nella quale occasione il Cac- | manifesto dice agli Spagauoli di dare ua poco di 
siglieri, gioverà che ad evitare la dispersione | cianiga pronunciò uno splendido discorso sul- { P208 alla Spagna coll’elezione di Don Carlos di Bor. Li 
di voti, o la prevalenza di un solo luogo, 0 | l'utilità del progettato consorzio per l'avvenire Dea n, A sovrano di quella grando glf del è 
di un solo ordine d'interessi, ed a far sì che dell'agricoltura. tardigle cità gli Ha tO ud nelle 1 
* = principali * di ; » . i te, tr: camici, ‘ade, sullo piazze: i 
totti i principali rami d’industria e di com- | —E come a Treviso, anche nel Polesine c'è | «Il duca di Madrid, che è buon figlio, buon n della 
mercio sieno rappresentati e tutte le parti | jl progetto di unire in società i Comizii agrarii | PUO® padre è bunu' fratello, non può temere Tipi: Bf risi 
della Provincia sieno rappresentate pure gli | ‘dietro iniziativa di quello di Rovigo, inizia- gremmatico concetto del manifesto di Cadice,» Es 
elettori più intelligenti e più influeuti s'inten- | tiva cho, fatta in un paese eminentement Mrommaifesto conchiude dicendo: « Provimo,i B] di I. 
dano prima tra loro. A paes entemente | Spagouoli, che noi monarchici siamo i più». Lin 
P.v agricolo, deve alla fine trionfare dell’apatia gazion 
* *< | dî coloro, i quali, aspettando troppo dal Go- cr a Casare 
verno, non sanno ajutarsi da sé. = di 
RR ADR GI e mico 
. Questa massima  dell’associarsi pel mutuo CRONACA URBANA E PROVINCIALE w È 
Provvedimenti del Governo e | 2juto ed incoraggiamento sarà, non v'ha dub- e liuli 
cooperazione del paese in |" pì tore inpi i progr agi FATTI vani) st 
) ’ È » . Log sa Lin 
favore dell’agricoltura. Ad ogni modo faremo buon viso anche alle 3 sino a 
de iniziative del nascitoro Consiglio superiore R. Liceo Ginnasio di Udine. a men 
i ; ; = d’agricoltura, qualora riuscissero consentanee | II Preside del nostro Liceo-Ginnasio avv. F. Po. Sta 
È corsa voce che il nuovo Ministro comm. | ai nostri bisogni e ai nostri mezzi. letti ‘ci comunica il segàente sommario delle materie fl — St 
Ciccone voglia istituire un Consiglio superiore G. | d'insegnamento per l'anno scolastico 1868 69 ch fl nità; 
di agricoltara, che sarà da lui presiedato e . celano ce a eni nell’ interesso dei gio- BB none. 
composto di dodici membri, affine di stu- See ano quell’ Istituto. 
dere i mezzi. più asoona ad immegliare le ITALIA Casse IL . Ling 
condizioni agricole dell’Italia. _ Li du si £ L 
7 3 alli ingua italiana. — Proposizione, periode, sintsssi, IR "7 *9' 
Lo scopo lo si dee dire ottimo; se Don Firenze. Da Firenze si scrive alla Gazzetta | Ortogratia. — Lettura 6 spiegazione dei Racconti di LI 
che, avendo sott'occhio lo stato ero de’ ; G. 7 3 dich i moria | 
la i o GLSE ‘ di Milano che, fra le condizioni espresse nel modus « fTaversa; dichiarazione © recitazione di favole di 
Gomizii agrari da cui taluni si promettevano : vivendi, si sarebbe convenuto anche } allontanamen. | de! Pignotti; | esertizii di narrazione orale sui nic- dl tal 
mirabilia, non possiamo concepire per siffatta ! to da Roma di Francesco Borbone, il quale avrebba | ‘99! Ho di P. Thouar.— Ua componimento set. Tatalo 
notizia la speranza di grandi risorse pel no- ‘chiesto ali’ imperatore d’ Austria il permesso di sog- toni a lait: “DI fi Harco 
stro paese. ‘ giornare nel castello di Miramar. Iofatti da un mese | ;, "1 Sehulta o Tra peule la gramma. Ting 
È i È fe ran di i fanno a Miram di pr joi dt Sci 3 si di concordanza; — @ : 
Noi crediamo che di Consigli, e Comitati {50 I° resse ricerere on moubro delli famigli im sercizi d’imparare vocaboli a memoria; — traduzione Ml sutina 
e Commissioni ci sia troppo; noi crediamo perialo, e qualche giornale, indotto da ciò in errore, | de! £0 libro di Entropio e 9 capitoli di mandwsi ff SI dol 
che col soverchio sminuzzazaento delle forze, suppose che Francesco Giuseppe sarebbe andato | 2 M®MOTia; esercizii quotidiani di versione dall’ita- Dale) 
non si verrà a capo di ottenere opera effi. | prossimamente a Miramar. i dano; sian ein ragno; all'italiano. cosi a.1008 ina di 
cace. Con idee vaghe, con circolari commen- ° -_ Geoi Nozioni i i Li 
na aghe, cOn circ 7 grafia. — Nozioni generali; — Geografia fisica rig 
datizie e con simili quisquiglie, non sono Roma. Scriscno al Diritto : © politica d’ Europa e particolarmente d’ Italia; — n rat 
sperabili sode migliorie, che richiedono la- Ta tenebrosa compaguia di Gesù approfitta di ogni | esercizi «li disegni relativi allo ragioni studiato, ese TH 
voro determinato, perlinace e rispondente alla | mezzo per screditare il partito liberale. Negli estre- | BBiti sulla carta o sulla tavola ner?. = Atlante di tO 
vita economica d'ogni singola regione. mi della vita assistito il Monti dal padre Blosi ge. ! Stieler e Berghaus. $ Uni i 
-_—————_—__—————r—__—_———r_——_——___rb Storie 
n . ; si tacani Alla 
cipio di altri più estesi sopra tutto il periodo della | ua tempio. Quivi, o nella villa Tasculana, ch'era stata di | nella quale Roma corse i maggiori pericoli coli’ e- tea 
romana decadenza; di studii, iatendiamo, che abbia- | Cicerone, cogli studi @ colle memoria visse co” suoi | mula Cartagine, @ fu vincitrice appuoto par la st MÉ nu; in 
no non soltanto ua intento filologico e tetterario, | maestri. » pieoza ed il valore di coloro che si misurarono cou primi 5 
ma anche moralo e civile, affinchè dalla stessa an Questo fatto, che ci piacerebb> di vedere imi. | Anoibale. Nessun fatto della storia romana  poters BB iiinazio 
tichità vengano insegnamenti a coloro che cercano | tato anche ai nostri gioroi da quegli ingegai che | apparire tante grando @ tanto patriottico come quella sistema |» 
di rendersi strumento del rinoovamento nazionals | ssigoriti nelle aspre lotte politiche pur serbano in | guerra, e non è da meravigliarsi nemmeno 50 Tito Geom 
dopo una seconda decadenza, dalla quale non possa- | sè forza sufficiente da lasciare qua'cho ultimo esem. | Livio narrando la storia ha talora 1 iotonazione d'uo quadrilat 
mo dire ancora di essera usciti colla libertà, se il | pio di operosità letteraria quale legato alla patria, prova | poeta, © se Silio Italico non cossa di essera poeta, 
proposito nostro non è fermo, e l’opera venerale » |-@ l'animo buono 6 la noa volgare ambizione ed il | sebbene segua quasi passo passo a staris. Que’ due 
costante. E forse il nostro autore, scaglienio ad il. | gusto squisito di Silio Italico, e fors’ ance: chs,.ve- | scrittori poi, e gli altri storici 6 pocti di Roma que- 
lustrara ua poeta della decadenza, poco g-oeralmaste | data la famiglia Flavia degenerare in Domiziano, egli | sto grando esempio ci danno, di essere quelli che Sote 
noto e da lui meritamente giudicato maggisra dalla | cercò ne’ suoi studiî, oltre che ua as'lo, un modo di | Conservarono le glorie dei loro nemici. Ja essi soli ciladini 
sua fama, ebbe questo inteadimeoto di carcare an. | dimostrarsi utile alls patria. . noi veggiamo quale 0100 fosso Annibale; ciocchè pro. tinte La 
che nella nostra antichitàgli esempi di quella rzaziona Singolare destino fu quelto del poema di Silio | va anche quarto il Popolo romano primeggiasse per tm sol 
contro il male ed anche contro il brutto ‘che diseata per | Italico, che, lui morto, ben poco per molti secoli | civiltà nel mondo antico. DE t di Giona è 
58 un principiodi bene. L’Occioni considera ilsno posta { 50 ne discorresse, 6 che scoperto, come pare da Se noi volessimo seguitare la critica di quoll’io- he, 611 
coms uno, che dopo avere « vissuto il meglio della vita | Bartolomeo di Montepulciano, amico di Paggio Brac- | Regno strano ma potente del Prondhon, dovremmo MB & Te 
tra il foro ei pubblici uffici, colmo d: ricerszz» et | ciolini, intorno al 1446, e menatone rumore, fosse | dire che il cautore diolle Puniche è piuttosto il cow DÌ | Log 
onori, si piace di ringiovanire il suo spicwo, facao- | poscia stampato molto scorret'a ed ancora trascurato | lintatore che non | imitatore del poeta deli’ Eneide th SOTRI 
dolo rivivero tutto agli studii prediletti delli prima | e male giudicato. Ebbe editori critici è commania» | poichè le guerre con Cartagine sono per così diro fai ing 
età. E questa vita sì ricca di affetti neiîs sor sotua tori più 0 meno valenti, mi anche superficiali 6 | centro vero delta storia romana tra le origini poeti» P nr 
ne ebbe egli a cara, che non volle far ritario a | ripetitori nen pochi, tra i quali è strano che il | che trovate da Virgilto ed il secolo d’ Augusto, in How Ha 
Roma, nemmeno per salatare Trajano quando di. { fraocese Villebrane impotasse al Petrarca di avorio | cui la pace conseguita da Roma nella sus maggiore È orico 
ventò imperatore, E Plinio affermando nei Pagegirien | copiato nella sua Africa, la quate tratta il medesimo | potenza ispirava al Mantovano l'idea di vaticioare Lo 
cha Trajano non se l’ebbe a male, prova e- | soggetto appunto perchè egli ‘non conosceva il suo | la mis:ione della città ch’ era centro al mondo ci- acob € 
ziandio che Silio era tal personaggio, chie la sqa ton. ! predecessore. L’ Occioni in un diligente confronto | vile di allora. — i 
tanaoza da Roma non poteva non essere notata. Nolla | tra le Puniche e l'Africa dimostra ad evidenza che Hi soggetto ci viletta tanto, che non resistiamo Ferr 
Campsnia, con felice corrispondenza dogli ozgettie- | il Petrarca, se s'incontrò talora con Silio Italico, { alla tentazione di far conoscere il giudizio di Prou- timo ripi 
steriori coi sentimenti dell’ animo, puossi dra ch’ e- | porchè entrambi attingevano alla storia, non ha però | dhoo suli Eneide, non foss'altro por mostrarao uno HM %nisterial 
gli creasse un piccolo mondo a sè stesso, vivendo | freso nulla dal fstino, anche se imitando entrambi | il più diverso che si possa udiro dagli ordinarii della fule le 1 
to, un secolo migliore del suo. Le ceneri d: Virgilio, | Virgilio presero da ini intera frasi 3 scuola. Non è tutto paradosso; quello ch’ ei dica MÉ È congiuo 
nen curate come il poema, erano in mano di un Era nsturale che ua imitatore di Virgilio, il quale rivelando talora il modo di considerare ie cosa nel- BE Uco, coi 
orero colono, e- Silio comperò il sepolcra di 1a- | voleva richiamara i Romani corrotti alle virtà degli | l’iotima essenza più che nella esterna corteccia. torra terri 
po , pi p BI ma Cont li 
stro, lo tistorò, lo abballi, 6 lo tenue più sacro cha ! avi, scegliesso a soggetto del suo pooma la guerraz (Continua). teli n 
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I Idorta, h 


Lingua italiana. — Studio della sintassi; — lot: 


sa È iura, spiegazione e recitazione di brani dol agli 

punitar, A aneddoti ricavati dalla Vito di Fusari a si Auto» 

sforma ff) 10gl® Pootica di Fornuciari; — oserei narra» 

nilo- {0 zione orale sui racconti storici di Planar. ; 

ìl padrs Lingua latina. — Parte regolaro è irrogo! ro so» 
condo la grammatica di Schultz — esercizi d' impa. 


blica IE di di bi i 
UR sro a memoria vocabili è frasi; — Versione dol 3.9 


" libro di Eutropio, di 28 favole di Fodro, è nelle vite 
Sdi AMilziado, d° Aristide, di Cimono è di Trasibulo in 
Cornelio Nopoto; — esercizi di versiona ecc. come 
nella La Classo. c i i 

Geografia. — L’ Asia, l' Africa a specialmonte gli 
Stati d’ Europa; — esercizi di disegni ecc., come 
nella 4.1 — Attante di Stioler 6 Berghaus. 


Casse IL 


Lingua italiana. — Lettur:, spiegazione 6 brani 


lto pe. MB ga impararsi a memoria dello Lettero di A. Care, 
Omesn BI gslle 30 Novelle di Bocaccio e dell’ Au tologia poetica 
Per li BR di Fornaciari; esercizi dì narrazione orale nell’ £t- 
to mo. (E tore Fieramosca di M. d' Azeglio; — un componi- 
daggin EE monto settimanale. 

a no. Lingua latina, — Ripetizione della parte irregola» 
00 di BB 76; — sintassi dei casi e dei modi secondo Schultz; 
ostina. BBÎ _ traduzione del lib. V. della Guerra Gallica di 


TO Mér 
ertezzi 
lustria, 
arabili 


Cssare è delle t0 prime elogie del lib. LIL. delle 
4 Tristezze di Ovidio; — da impararsi a memoria i 
Socipi 1, 9, dt, 34, 32di Cesare @ la 3.a Tristezza 
E Ji Ovidio; — esercizi di versione ecc. come nella 


co ant; MIR Glasse. . . È 
nto; BR Geografia. — America ed Oceania; — riassunto 
i Sar generale. — esercizi di disegni ecc. como nelle classi 
; Lino precedenti. — Atlante di Stielor @ Borghaus. 


mo, l; Crassr IV. 

oco di vot > . . 
i Bye. BO Lingua italiana. — Precetti sulla qualità generali 
arina ME del discorso, traslati o figure; — metrica con esem- 


pi ricavati da Fornaciari; — lettura o spiegazione 
8 dei Ritratti ricavati da Guicciardini, e i primi 7 caoti 
della Gerusalemme liberata di Tasso; — da impa- 
rrsi a memoria il canto 7 della Gerusalemme ecc. ; 
—Esercizi di narrazione orale nel «Nicolò de’ Lapi» 
di M. d’ Azeglio: — componimenti tre per mesa, 

Lingua latina. — Sintassi; — Prosodia; — spie- 
ginone dei lib. III, e IV della Guerra Gallica di 
Cesare e del lib, XII della Metamorfosi di Ovidio ; 
«— da impararsi a memoria i primi 6 capi de! lib. 
IV della Guerra Gallica, e dat verso 399 a 575 del 
Wi lb. XIII delle Metamorfosi; —Rsercizi dilversione dal. 
È l'italiano al latino 6 dal latino all’ italiano due per 

settimana. 

Lingua greca. — Nomi, verbi puri muti 8 liquidi 
sino agli irregolari; — Esercizi d’ imparare vocaboli” 
a memoria; — traduzioni orali e per iscritto se- 
condo la grammatica di Xi/ner. 


| nelle 
piazza: 
Spos», 
lapo 


mo, i 


. Po: Storia, — Ceoni sugli antichi popoli d’ Oriente; 
aterie fi — Storia della Grecia secondo la narrazione di G. 
9 ce (if Smith; — monografia di Solone, Temistocle, e Ci. 


mone. — Atlante di Menke. 


Ctasse V. 


Lingua italiana, — Precetti retorici secondo il Picci: 
— Lettura e spiegazione del lib. III e IV delle Sto- 


i gio» 


Dot! vie Fiorentine di Machiavelli; — da impararsi a me- 
farai MiB Mela Îl canto II della Basviltiana di Monti, del Ve. 
i rac. MR 9° di Parini, dei Sepolcri di Foscolo, della Canzone 
o set. RM 2 alia di Petrarca, degl’ inni le Pentecoste e il 
5 Vatale di Manzoni ; esercizii di narrazione orale sul 
Tali Harco Visconti di Grossi; coraponimenti tre per mese. 
SE Lingua latina. — Spiegazione della Guerra Giu- 
zione MI gursino di Sallustio del cado I al LX., e del libro 
Vis MI ST dell Eneide di Virginio; da itapararsi a memoria 
Piu MR Papi N XIV, XVII, XVIII di Sollustio e dal 
voce RR terso A al 98 di Virgilio lib. cime sopra; — ver- 
“IM sone dallo due lingue come nella Glasso IV. . 
fisios Lingua greca. — Verbi liquidi, verbi in mi, verbi 
o = MM Pf reati di qualche sillaba, irregolari ecc. secondo 
ese. RR Ritoers — esercizi d’ imparare vocaboli a memoria. 
le di e di versione orale @ scritta; — traduzione nel 2.0 
smestra dei primi 60 numeri della Ciropedia come 
torasi nella Crestomazia dello Schenkl. 
_ Storia, — Storia Roniana secondo l’ Ugolini. — 
Ire Alante di Menke. . ho 
Ù Aritmetica. — Prime quattro operazioni sui nu- 
la $' BI veri interi; — condizioni di divisibilità; — oumeri 
Ie pimi; — divisori e multipli comuni; — frazioni 
Co talinarie e decimali; — rapporti e proporzioni; -— 
‘En tisiema metrico decimale. sv 
dia Geometria. — Definizioni; rette; — triangoli; — 
poeta Juadrilateri secondo il lb. 1.0 di Euclide, 
' du ( Continua) 
| que: Da 
i ce Sottosorizione. Per offrire si nostri con- 
3 pro MY f!tdini on mezzo di manifestare auch’ essi 1’ una. 
o per time sentimento degli Italiani sull’ ultimo fatto di 
Roma, che venne condannato anche dalla Camera, il 
Ilio. BB Firmato di Udine apre una soserizione a 
nu: @ Etnefizio delle famiglie «di Monti 
con. Mi © Tognetti giustiziati ln Homa. 
reite MR! giornale pubblicherà i nomi anche di quelli 


the 8° inscrivessero altrove. 


poet Redazione del Giornale di Udine L.10 .00 
o, in Pacifico Valussi » 5.00 
giore Odorico Valussi » 14.00 
mare Giussani Camillo » 500 
lì ci Jacob 6 Colmegna » 2.00 
ramo BM Ferrovia della Pontebba. Seri ab 
Prot: iimo riprodotto dalla Trieetor Zeitung un rescritto 
uno 88 “nisteriale al luogotenente di Trieste, secondo il 
della MY tate le tendenzg del Governo austrisco par ottenere 
dico BE" congiunzione delle ferrovie, che fan capo a Vil- 
i gel- ff lxco, coi porti austriaci mediante una lioga che per-, 


Cora territorio austriaco, e quindi par il paese del 
Predil, non hanno subito alcuna modificazione ; 6 
. 





GIORNALE DI UDINE 


perciò lo voci di un accordo col Governo italiano 
ar la costrazione della finca della  Pontoba sareb- 
aro del tutto infondate. 

Noi abbiamo riportato la nota delta Corr. ftalienno, 

la quale alla sua volta assicurava press’.a poco cho 
il Governo italiano ha sparsnza di veder costruita 
inveco ls linea «ella Ponteba, 0 ripeteva anzi l'an 
minzio che la Sovietà della Rudelliana avova giò 
esibito al Govorno d°incaricarsi di cotesta costra: 
zione. 
Questo duo dichiarazioni ufficioso, osserva la Pere 
severanza, non si escludono, 6 possono anzi suasie 
stere; ma allora se ne dovrebbe inferire che li ac: 
cori, di cui fu in questi giorai parlato, tra i due 
Governi non sono che una speranza assai lontana 
ancora. Giacchè i trattati, a coil’ Etalia s' appoggia, 
non inibiscono all’ Austria di costruire per suo conto 
la linea del Predit, e solo la obbligherebbero a con- 
tiauare la linea da Ponteba a Villacco, dato che lI- 
talia costruisse il trenco da Udine a Ponteba. 

Resta però a vedersi se nelle attuali contingenzo 
giovi ai due paesi questa duplice costruziono e il 
carico delle relative spase, 0 se forse non sarebbe 
miglior consiglio intendersi per la costruzione di una 
sola linea, che dovrebbe naturalmente esser quella 
da cni ambedue possono ritrarre maggiori vantaggi, 
lasciando a un avvenire più lontano la costruzione 
dell’ altra, 

Certo è che ls questiono è urgente, a che tutto 
spinge a cercarne una pronta definizione. 


Programma dei pezzi musicali che sa- 
ranno eseguiti dal Concerto del Reggimento Lancieri 
di Montebello, domani, in Piazza Ricasoli. 


4.0 Marcia - M.o Rossari. 

2.0 Sinfonia - « Giovanna d'Arco» Verdi. 

3.0 Mazurka » « Passeggiata a S. Martino» Ricci. 
4.0 Scena e Duetto - « L’ Assedio di Leida » Petrella 
5.0 Waltzer - «Shakspeare » Giorza 5 
6. Scenae quintetto, finalef.o «Ballo in Maschera» Verdi 
7.0 Galop - Mo Prina 


Pubblicazioni dell editore milanese G. 
Gnocchi. Delle Meraviglie della Natura è uscito il 
fasc. 17.0 contenente L’ intelligenza degli uccelli. Dal 
Musco di scienza popolare è uscito il fasc. 16.0 con- 
tenente Moto e fasi lunari. Dei Viaggi, Paesi e Costumi 
è uscito il fasc. 42.0 contenente |’ Arcipelago di 
Noukahiva. 


I segreti dell'Oceano. —Il Journa of 
the Telegraph, contiene, col titolo: 1 segreti dell’ Ocea- 
no, le notizie che il signor Green dà ifella sua ulti- 
ma discesa in mare, entro la campana, presso Haiti 
in un luogo detto Silver Banks. 

«Il banco di corallo presso cui sono discaso — 
narra il celebre palombaro — offre uno dei più sor- 
prendenti e sublimi spettacoli che ad occhio umano 
sia dato vedere. La profondità dell’acqua varia da 10 
a 400 piedi ed è così limpida che vi si vede per 
entro abbastanza chiaro alla distanza di 2 a 300 
piedi. Il fondo dell'Oceano in certi siti è così liscio 
e pulito che lo diresti un pavimento di marmo;fquà 
e là sonvi pilastri di coralli di 410 a 400 piedi di 
altezza e di f a 80 di diametro; su di essi 3° eleva- 
no archi sopra archi, sicchè ì’\mmaginazione lavora 
e crede alle dee del mare, ai tritoni, alle ninfe. 
Queste arcate s’elevano talvolta ad altezze gigante- 
sche e il palombaro ristà nell’ima parte del fondo 
compreso da sacro timore, quasi si trovasse sotto le 
volte di un'antica cattedrale sepolta da secoli sotto 
i flutti dell’ Oceano. Si scorgono poi innumerevoli 
varietà di arbusti, di arboscelli e dì piante diverse 
dsi vegetabili terrestri; hanno totti un colore pallido, 
sbiadito, perchè fiocamente illuminati. Uno di que- 
sti alberi fermò in modo particolare l'attenzione del 
signor Green; ha la forma di un immenso ventaglio, 
a colori variegati e splendidi. Quanto ai pesci, essi 
offrono forme stranissimo e varie assai; tra di essi 
lo colpì di meraviglia il pesce-sole, simile ad ua 
globo infocato»..» 


= 

Gli aneddoti su Rothschild riempiono in 
questi giorni le colonas dei giornali destinati ai fatti 
Versi, 


a 


le traccie dell’ottimo suo fratello, abi! ancor Esro 
da crudo fsto rapito a noi. Era, al pari del fratello, 
esempio della gioventi e negli atadi 0 nei costumi 
sompro prelibati. 
E così giovane ci fu tolto? Perchd? Ah! forse 
porchò, come «dico Menandro: 
« Muor giovane colui ch'al cielo è caro » 


" Queste pache parole, in segoo di duolo ed a con- 

forto proprio a a quello dell’adoloratissima Madre @ 

tr proli afflitti dettavano gli studenti di 4.0 Corso 
ceale, 


O IE ATI 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Cazzelta d'italia attribuisce al Principe 
Umberto le seguenti parole, che avrebbe detto alla 
Stazione di Perugia: «Ho davuto cambiare itinerario 
«per non trovarmi di passaggio per Roma quando 
«probabilmente vi si eseguirà un’iniqoa sentenza ca- 
«pitalo per motivi politici sopra patrioti.» 


— Si è creduto da molti che Pio IX fosse assai 
disposto a fare la grazia ai poveri Monti e Tognetti; 
ma che poi abbia dovato soffocare i suoi sentimenti 
di umanità sotto la pressione fatta su lui dai zuavi, 
i quali volevano ad ogoi costo che fosse vendicato 
col sangue il danno recato ai loro confratelli colla 
rovina della casorma di Serristori. 

Or bene il nostro corrispondente romano ci assi» 
cura che in questi u'timi giorni i zuavi stessi, mos: 
si a compassione della lunga agooia già sofferta dai 
condannati, ai quali da circa «due mesi pendeva sul 
capo la mannaia del carnefice, siansi fatti promotori 
di una supplica al sommo pontefice, perchè si com- 
piacesse di commutare la pena, Così il Corr. Ztaliano. 


— Sappiamo che un alto funzionario che già fa- 
cova parte della Casa del duca d'Aosta, è partito per 
Vienna co: una missione speciale. 

— Il colonnello cav. Biandrà rappresentante l’Ita- 
lia alle conferenze di San Pietroburgo, per l’aboli- 
zione dei proiettili esplosivi’ negli eserciti, è stato 
ricevuto dalle autorità rosse con ogni maniera di 
riguardi. 

L'imperatore sovratutto gli fu largo di cortesie, 
attestando i suoi ringraziamenti per le accoglienze 
fatte testò all’imperatrico in Italia. 

It ministro italiano a Pietroburgo diede un gran 
pranzo, a cui intervennero le autorità militari e di- 
plomatiche russe. 

Terminate le conferenze ii colonnello Biandrà è 
incaricato di recarsi a stodiaro e riferire sull’arma- 
meoto dei forti dei Croosdadt, quindi di esaminare 
la fonderia Krupp in Prussia, di dove escono ì fa» 
mosi cannoni d’acciaio e finalmente di fermarsi io 
Inghilterra per vedervi il sistema di fortificazione 
delle coste, e delle corrazze per bastioni e navi. 


— Si ha da Londra: 
È qui giunto il conte Lavaregna (9) Lo si dice 
incaricato d'uoa missione dalla Corte di Firenze. 


— La Commissione generale di finanza già si è 
riunita per udire il rapporto fatto dal Duchoqué 
sopra gli studi della sotto-Commissione scelta dalla 
Commissione stessa perchè esaminasse la legge di 
contabilità. Le moditicazioni proposte dalia sotto- 
Commissione sono stata approvate e vennero propo» 
sto dal relato1e all’assemblea. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 28 Novembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 novembre 


Cairoli presenta un progetto per conferire 


| la cittadinanza agli italianì di tutte le pro- 
‘ vipcie della penisola. 


Eccone un graziosissimo. Rothschild era appassio- È 


matissimo per le belle arti. Amava gli artisti, com- 
prava oggetti di antichità, quadri, pi rcellane, armi, 
insomma il suo stupendo palazzo era un vero museo. 

Ua giorno vengono ad offrirgli di far 1’ acquisto 
d'un quadro, Egli sali tosto io vettura, pose i suor 
occhiali blen, ed andò dal pittore, vide il quadro, 
gli piscque e ne chiese il prezzo. 

— Trenta mila franchi, rispose l'artista. (Fra pi- 
rentesi, qual è il pittore ia [talia che chiederebbe 
trenta mila franchi per ua quadro ?) 

— 0h! troppo caro, rispose il barone. Ve ns dò 
venti mila. 

— Perdono, replicò il pittore, vostro figlio Alfon- 
so già me ne offre 25 mila. 

— Mio figlio Alfonso? Ma egli può ben far tale 
spesa: ha un padre tanto ricco! 

E rimontò in vettura, senza dar altra risposta allo 
stupefatto artista. 

Teatro Minerva. Questa sera alte ora 7 41;2 
sì rappresenta |’ opera Ernani. 

MERI ITER NZ IENE ZENIT RT 

L’acerbo destino mietò pria dell’ora un'altra vit- 
tima, E questa si fa l’egregio gioraie Odorico 
H'abretti. Egli non ancora diecisetteone dopo 
penosa malattia, la mattina del 25 corrente, rene 
deva l’eletto spirito al Creatore. 

Sortì dalla natura iogegno non comune, attività 
senza pari, Speraoza dei parenti, degli amici, della 
Patria ed animo e capo dei compagni egli sempre 
fa nel breve corso di sua vita. Seguì aelie scuole 


Viene ripresa la discussione dell'articolo 19 


i del Regolamento. 


La Commissione propone l'articolo 19 te- 
nendo conto di alcuni emendamenti. 

Questo è combattuto a lungo da molti 
deputati. 

Si approva un emendamento Valerio-Fer- 
raris all'art. 49 per la comunicazione alla 
Camera di tutte le conclusioni motivate dalla 
Giunta sulle elezioni per la sua deliberazione. 


Roma, 26. È arrivato il ouovo ambasciatore 
austriaco barone Trautmaosdorf. 

Londra, 27. I deputati liberali sono 378 a i 
conservatori 258. 

La Regina nominò la sigaora Disraeli Visci ntessa. 
Disraeli rifiutò il pariato. Dicesi che verranno no 
minati nove pari del partito conservatore. 

Avana, 28. Gli insorti attaccarono martedi Man. 
zanilla, ma furoso respinti. Finora non si attende 
alcuna invasione di filibustieri dalla Nuova Orleans. 

Madrid, 27. Olozaga è part:to per Parigi dove 
arriverà domani. 

Castellar 6 Orenso sono attesi a Madrid por preo- 
der perte alla dimostrazione in senso repubblicano 
che avrà luogo domenica. 

Lisbona, 27. Corrono voci di crisi ministe- 
riale 1a occasione della riforma del Ministero dell'in 
terno. H prestito fa conchiuso a Parigi. 

Pest, 26. Nella delegazione ungherese il barone 
Crezy rispondendo a vaa ioterpellanza io nome di 
Benst, insiatette sulla politica sinceramente pacifica 
del Governo circa i Principati Danubiani, Disse cue 
il Goverco respiogo perentoriamente ogoi idea di 


eee i 
conquista sopra quei Principati, dai qui non chiede 
che rispetto ai trattati che soon la baso_ della loro 
esistonza politica. Gli armamenti dei Priacipati @ 
l'attitudine dei loro abitanti crenrono una situazione 
minacciosa per la pico, conchiuso dicendo che per 
consoguenza il Governo austriaco segue como gli ale 


“tri con attenzione i movimenti dei Principiti, ma 


non crede però necessario di ricorrere a misure 6c- 
cezionali. e 
. Catania, 27. Oggi alle ore 4 pom. incomio» 
ciò P eruzione dell’ Etna verso il Nord-Est del monte, 
Prendo ogai momento proporzioni colossali, Il terapo 
è hellissimo, il cielo chiaro, aa 

Lishona. 27. Sono smentite le voci di crisi 
ministerialo. 

Parigi], 27. A Lilla il gerente del Progress è 
e quello del Nord furono condannati a un mese di 
carcere è a 500 franchi di multa. A Castres il ge- 
rente dell’ Independant fu assolto. 4 TL 

Wiadrid, 27. L’ Impartial pubblica sotto il ti- 
tolo: Onore alla Spagna! ua articolo con cui biasi- 
ma la poca premura dei capitalisti nel sottoscrivere 
il prestito, 

Londra, 27. La Regina è indisposta. 3 

Berlino, 27. La Camera delibarò che i dee 
putati Kruger e Abteman sieno esclusi dalle sedute” 
finchè ricuseranno di prestare giuramento. 


III 





Prezzi correnti delle granagli e 
praticati în questa piazza’ il 28 novembre 
Frumento venduto dalle’ al. us adal. 47 

» — 


9a 


Granoturco È , » 

detto gialloneino » 9250 » 40— 
Segala » 10,50 >» H#i{— 
Avena » 40.50 » 14.50 
Lupioi » 7-- » 8 
Sorgorasso °° bo 4.50 
Ravizzone 1 —— r» — 
Fagiuoli misti coloriti » H- >» 413- 

» cargaelli » 16,- » 417- 
Orzo pilato — » 18.— è» 419- 
Formentone pilato r 22, >» 2 


Luior SaLvaDORI 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 27 novembre 


Rendita francese 3 0lg. . . . . + 
. italiana 5 0g. . . . + 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbligazioni » . . 
Ferrovie Romane . . . . 
Obbligazioni » Aia 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . 
Obbligazioni Ferrovio Meridionali 
Cambio sull’ Ialia . . . ... 
Cradito mobiliare francese . . , 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . 


n 
sE 
Z 
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Firenze del 27. 

Rendita lettera 59.97 denaro 59.92 —.— Oro 
lett, 28.28 denaro 24.26; Londra 3 mesi lettera 26,60 
De 26.56; Francia 3 mesi 106. 4;8 denaro 


Vienna 27 novembre 
Cambio su Londra e 00 + + + + 148,85 
Londra 27 novembre 
Consolidati inglesi ». . +. . +... . 9848 





Trieste del 27 novembre. 


Amburgo 87.25 a 87.— Azisterdam 98,75 a —,— 
Augusta da 98,78a—,—;Berlino —— a—.— Parigi 
47.50246.90,It.-—,—a-—.—,Londra 118.75 at 18.28 
Zecch. 8.58 — a 38.55—; — Nap. 9.472 9.44 
Sovrane 44.89 a 44.85; Argento 146.30 a 116,— 
Colonnati di Spagna—.--a--= Talleri —— a.,— 
Motaltiche 59, 12 1/2 a —; Nazionale 64,28 a—.— - 
Pr. 186098.—a ——; Prost. 1865 103.—a—— 
Azioni di Banca Com, Tr.; Cred. mob. 252. — a 243 
—— Prost. Triosto ——1—.—; ——tè —— 
—.— 2 —.; Sconto piazza 33/5 a 4 jd: Vienna 
hat td. 


Wienna del 28 27 
Pr. Nazionale + .liog 6440 64.90 
» 4860con lott. .» 97 941,80 
Metallich. 5 p. 0jo » [59.—-60,20/89.90-60,60 
Azioni della Banca Naz, » 686— 654 
»  delcr. mob. Aust, » 240.30 263.20 
Londra . . ,. + 148.48 118,80 
Zacchini imp. . a 5.58— 8.59 310 
Argento . si 16-— ,- 





PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responanbile 
G. GIUSSANI Condirettore ° 


ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE 








per Venezia per Trisste 
ore 3,30 antimeridiana fore 643 antimeridiana 
» 11.6 » » 3.47 pomeridiane 


A 
» 4.30 pomeridiano |» 2,40 antimeridiane 
ARRIVO A UDINE. 


da Venezia da Trieste 
ore 40.30 antimeridiane { ore 10.54 antimerilisne 
» 2.98 pomeridiane f» 8.53 pomeridisne 


» 935 . ®° 140 antimeridime 


io 2.0 aatimeridiane 

















GIORNALE DI 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








N. 47107 del Protocollo — N. AL6 dell'Avoiso 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ 


per la vendita del beni porvoauti al Demaalo por effetto delle 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di martedi 15 dicombre 1868, in una delle salo del locale di residenza di questa Dire- 
zione, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 
strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergino 0 sepa- 


ratamente per ciascun lotto. 


2, Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia, 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche iù titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato ‘nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

. 3, Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e chè si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti, . 





ATE UNFIZIALI 





UDINE 





ASTA 


Loggi 7 Iaglio (938, Y 2938 o L5 agosto 1967, N. 3848. 









* 7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare i 
cinque per cento del prezzo d’ aggiudicazione in conto delle speso e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso star 
a ae dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- 
giudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Cormpartimcnta.v del Demanio e delle Tasse, 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ece., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nei determinare il prezzo d’ asta, 

10. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Ansiclsso 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando nou si tra 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 




































; Ze DESCRIZIONE DEI BENI Minimum | Prezzo pre- par 
n. [E è ; I = Valore Deposito ldelle offerte|suntivo delle resi 
‘23 Comune in cui uperficie in aumentolscorte vive e va ] 
Pirla È PROVENIENZA iraniani estimativo |P" Ssne al pr Osservazioni 
iS ; ezzo |morte ed al- I 
ui EE sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA eg a rg cere] e lu mobili et 
‘ {as 3 È _TE1A 1C.{Port.{E. | Lire {Cl 16. [Liro 16] 1C.| Lire |C. IG. | Lire 16, el si pi 
pete ornati na sas bi 
1714/4755 Teor Chiesa della SS. Tri-|Aratorio arb. vit. detto Sacon della Lama, in map. di Driolsssa al n. 683, colla] hate 
3 È nità di Rivarotta rend, di |. 6,17 —[44/40) 4 |44f 378 [47 37 [52] 40 gli 
I715|#756| . >» o» Aratorio con gelsi, detto Saccon ed anche Long:, in map. di Driolassa al n. luisa 
Sil 686, colla rend. di I. 3.96 —|37/—| 3 [70] «82 [os 48 [24] 40 ra? 
4746/1757 » » Aratorio con gelsi, detto Sacon della Strads, in map. di Driolassa ai n. 689, dh 
1693, colla read. di 1. 4.59 =—=[33/—| 3 |30} 167 [60] 6/76 40 A è 
4747/1758] » » Aratorio arb. vit. detto Fornase, in map. di De'o'sssa sl m 701, colla r. di. 2.70/—(35150] 3 155] 205 {77j 20/58] 40 
{748/1759 » » Aratorio arb. vit, detto Zucco, in map. di Driolassa al a, 708, colla r. dil. 243/—132/—] 3 [20] #19 [8H{ 14 [98! #0 lizza 
4749/1760 » » Aratorio arb. vit. detto Fossale, in map. di Drio!assa al n. 789, colla r. di |. 4.24[—[24[40f 2 {4 200/18] 20/02} 40 im 
4720/1761 » » Aratorio arb. vit. a Prato, su Pi rigine e Lant, in map. 'di Driolassa ai p. 
818 e 859, colla rend. di |. —{32|30] 3 23] 1496 [709] 19 [6g] 40 e 16 
1721|1762 » » Due Aratorii arb. vit. detti Ria i ita in map. di Driolassa ai n. 767 e Per. 
784, colla rend. di 1. 8.68 [62/60] 6 [24] 467 Î25] 46 [72] 10 Il fondocostituente [il pin 
1722/1763 » » Aratorio arb. vit. detto Campo Vieri, in map. di Driolassa al n. 1381, colla il lotto n. 4723 è gra] Blfroliz 
recd. di |, 5.02 BIS RRNROE —{94/80] 9 |48] 3413 [22/31 f32) d0 vato dall’ aundo rag (I 
723/1764 . \Aratorio arb. vit. detto Campo Bisso, in mp. di Driblassa al D. colla ve perpetuo di fru:| BH i 
; x ì rend. di I. 7.45 : . *— [=isaico] sjael 251 [74] 25liz/ 10 | {meuto Pesinali 3.15] Mir 
472414765; 2». » Aratorio, detto Comunale, in m°p. di Driolassa al n. 940, colla r. di |. 7.94|-—(72/20} 7 [22] 249 [81 2 |95) 40 a misura di Udine 2f BMfagr 
4725/1766 » . \Aratorio vit. detto Fosse, e Aretorio arb, vit. detto Campo Morteano, in map. favare della famiglia! Mifssat 
di Driolsssa ai n, 4321 e 1475, colla compl. rend. di |. 4.88 —|28|90] 2 |89] 157 j89] 15/79] 10 Arcari: di Rivarott,] Bhe; 
1726/1767 » i » [Aratorio arb. vit. detto Campo Schiozzo, in map. di Driolassa ai n. 1355, come da iscrizione) Mind 
5 coils rend, di 1. 7.14 ‘ —|49]60| 4 {961 259 los! 26|—| #0 ipotecaria 16 gennaio] flfi:mpi 
472711786, Rivignano Oratorio dei Santi {Bosco ceduo dolce e Prato boscato dolce, detto Bosco Falt, io map. di Rivignano) 4865 n. 262. quest 
‘ È ‘ di Rivigoano zi o. 1366, 1366, 2486, 2255, colla compl. tend. di I. 29.47 2182/80] 28 128] 1129 |841} 12 {981 40 gioni 
eu urebl 
Udine, 19 novembre 1868. Il Direttore LAURIN. . Lt 
È SITI ere E TTT rai rai SE Mira ce MI MII O I IAA PARZIALI i rm 3 ù tn 
n Î ì ‘chioma 
N. 4208 2 Maestra della scuola di questo Comune Le istanze verranoo presentsto cures. | A H I n ari 
D MUNICIPIO . coll’annuo onorario di }, 500 al primo e | date dai prescritti documenti. i RT À sue 
di DI MUZZANA DEL TURGNANO ì. 333,32 alla seconda. i ML sn Zbcne soia: | np 
Obbligo del Maestro è di ‘prestarsi occhie va addi 20 novembre de 
| ‘Avviso di Concorso pl scoop er: | DO ORIGINARI GIAPPONESI doi 
È In seguito 3 consigliare deliberazione, sona che conosca suonar l'organo, pella A. PARUSSATI. ati di 
i a toito il 20 dicembre p. v. si dichiara | qual opera venne stabilito lo stipendio Deposito presso GIUSEPPE BERGHINZ. sa 
È riaperto il concorso alla Condotta Oste- | di !. 200 annue. Lt Soda 
I trica in questo Comune, cui va annesso Le domande ‘degli’ aspiranti saranno Hr I 
È 1’ annuo stipendio di it. 1. 259.28 paga- TE sa Dalcne na Nor by 
bili in rate trimestrali postecipate. ro il sudetto termine, correda î dl i 
I Le ‘aspitaogi piedini la Jorn istanza | scritti docomenti. REGNO D’ ITALIA C ARTONI SEME B ACHI cn 
si a quest’ ufficio Muuicipale corredate dei Mozzana del Turgnano Distretto di Udine Comune di Martignacco I son 
prescritti documentì, li 19 novembre 4868. A di C ORIGINARI DEL GIAPPONE lo sc 
4 Muzzana li 22 novembre 4868. Il ff, di Sindaco vviso di’ Concorso. | 1869 di Mo 
Il Lf. di Sindaco CONTI G. B. La sotto firmsta Giuota Municipale di- pe della 
CONTI G. B chiara aperto il concorso al pusto di della Ditta ALCIDE PU ECH di Brescia. tndo 
a Gli Assessori Maestra per la Scuola elementare mista * Wi 
Gli Assessori Perazzo G. Batt. Ti Segretari* | di Ceresetto e Torreaso, coli’ annuo 23- | Sono invitati i sottoscrittori ad ispezionarli in UDINE presso il eottoseritto vi* min 
Perazzo G. Ball, Il Segretario | Fantini Antonio D. Schiavi. segno di I. 500, % : Venezia N. 585, dal sig. Giuseppe Selftz Mercatovecchio, dal sig. Gio: German 
Fantini Antonio D. Schiaol. Le cotcorrenti esibiranno le loro istan- reg: de marco SOIL Piazza Vir Farah, a SODIO ni qua | 
© sig. Francesco Zanelli firmacista, a S. DANIELE presso i Comlzi 
sine HH Tani dl giorao 18 P di leggo, 000 > Agrario, o PALMANOVA dal sig. Luigi Egidio Patelli 4 SAGILE Monta 
; È 2 N. 1830 4 Dali’ ufficio Municipale Ì dali sigi n darcale Orzalis 6 fratello, a FIUMICELLO dal sig. toi ci sero i 
; 4209 > i rico Tomasel @ a dichi-rarsi prima del 8 dicembre se convenga lore ; Ni 
, Pili di Udine Distretto di Latisana n ti gi 1 qualità ed di prezzo confermando one) caso affermativo la cominisione medie ln ll Ni di 
i : 7 È prezzo stabilito di 22 alla 
MUNICIPIO DI MUZZANA Avviso di Concorso L DESIRE, : RAPIZANE S i 3 per cartone da scontarsi dal pi no tmonà 
ansegna, fa quale avrà luago il venturo mese di Dicembre nelle giornato Ci 
DEL TURGNANO i Ato ai e Pe do di Amsouoti li Ssoglia serranno | felte conoscere più tardi. ; . e 
Avviso di Courerso munale di questo Comune coll’ annuo Do, È n È Di dal er i non sottoscritit il prezzo dei cartoni è di L. 28 l'uno. lime: 
A tatto il! 20 dicembre p. v. rimane | onorario di ). 600 pagabili in rate tri- i } È Satarde 
aperto il corc:rso ai possi di Maestro. ® mestrali postecipale. Angelo do Rosmini. i ci x 
cir e 9 i 
TTT ZZZ ito i ae ga TTT Tip. Sasoh e Golmegna 2ggior 





